
Nel cortile dell’oratorio si sta preparando l’estate. 
 

Ciao sono Alice e ho voglia di gridare a tutti: “Ci siamooooo!”. 
Sta per iniziare una nuova estate, la “nostra”. Certo saremo ANIMATORI!!! 
Che bello non sto più nella pelle è tutto l’anno che ci prepariamo e ora sta per diventare 
un’avventura quotidiana per cinque settimane. 
 
Vi confesso che, finalmente, potrò anche soddisfare una curiosità grandissima.  
Fin da piccola sentivo gli animatori che, all’inizio dell’oratorio, parlottavano tra loro con 
occhi sognanti; parlavano di aver visto delle meraviglie, un giardino dove vivere le più 
belle avventure. Sinceramente non ho mai capito il confine tra sogno e realtà ma, mi 
piaceva tantissimo sentirli parlare perché sembrava che proprio da lì attingessero la forza 
per dare il meglio di sé. 
Avventura che poi si traduceva in bei racconti che ci accompagnavano per tutta l’estate 
e ancor di più nel catechismo e ci aiutavano a riflettere, a pregare, a trovare la gioia di 
giocare insieme, la bellezza dell’amicizia…perfino a conoscere un po' di più anche Gesù 
e il suo mondo.  

Per questo adesso che tocca noi ho proprio voglia di scoprire se era vero, se è un dono per tutti gli animatori o se lo 
raccontavano solo per noi, per vedere l’entusiasmo nei nostri occhi di bimbi, che già è una grande meraviglia. 
 

 
Intanto nel giardino di Dio 

Un soffio, un filo di silenzio sonoro, una brezza leggera si muove e danza 
per il giardino, un continuo suggerire, coinvolgere…ci dice la presenza dello 
Spirito di Dio. 
 
Oh! Delle voci stupite rompono il silenzio: “Dove siamo?” “Cosa succede? 
Stavamo pensando a come parlare delle emozioni ai ragazzi che saranno in 
oratorio questa estate, ma non ci veniva niente…e poi …”  
 
“Ascoltate è una musica?” 
 
“Non saprei, non assomiglia per nulla a ciò che noi chiamiamo musica. 
Però… regala una grande pace, sento nascere in me il desiderio 
dell’ascolto.” 
 
“Io mi sento sicuro, avvolto da una infinita tenerezza…mi sento a casa.” 
 
Ad Alice si allargano gli occhi: “Ma allora è proprio vero.” 

 
“Ma che dici?” 
 
“È vero, la bellezza dei racconti nasce proprio da un’esperienza speciale…”  
 
Alice non riesce più a stare ferma, si muove, accenna perfino a dei passi di danza 
fino ad arrivare a una piazza meravigliosa, sfolgorante di luce, di oro, di perle 
preziose…” 
 



Ohhhhh!!! siamo nel Giardino di Dio di cui tanto abbiamo sentito parlare. 
 
Al centro della piazza ecco l’albero, quell’albero che da frutto ogni mese e 
foglie d’oro che curano le nazioni…e qui ancora più grande è la presenza del 
“respiro di Dio” del suo Spirito che suggerisce, sussurra, parla ai cuori…così 
i ragazzi si siedono e per un tempo incalcolabile si fermano a contemplare, a 
riempire mente, occhi, cuore…di questa bellezza che non ha parole per 
essere descritta e suscita le emozioni più diverse. 
 
Fin quando sentono il desiderio di aprire il cuore e lasciare salire alle labbra 
la gioia di una preghiera, come aveva già fatto, tanto tempo prima, Gesù 
stesso: 
 
Padre nostro che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo 
così in terra.  
 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai 

nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Di nuovo il silenzio!  
Ed ecco un’altra musica riescono a sentire, i loro cuori che battono, il canto della 
bellezza della vita.  
Iniziare un tempo di servizio ai ragazzi davvero riempie il cuore…è così che si ricordano il titolo dell’oratorio estivo di quest’anno  
 

BATTICUORE 


